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A un minuto dalla fine, la difesa laziale osserva immobile Evani 
alzarsi h mezza rovesciata: il gol freddai tifosi dell'Olimpico 
ormai convinti della vittoria. D gol del vantaggio segnato da Riedle 
in sospetto fuorigioco. Partita di grande movimento, ottimo Baresi 

Negli spogliatoi un caso sulla sostituzione di Sclosa 

ifura atttòenta di Zoff 
issiamo mentati tutto» 

rUMUANAMRTIUJ 

P i ROMA. Karl Heinx Medie 
sj e defilato lenza dlreunasola 
parc^UfcBciUpefllgollnfl-
li^à|)e.sptlIed]Paziagliaslè 
liquefatte, assieme alWtuslone 
deH&prlnUviHorla. D tedesco 
se ne, è andato via pensando 
ancora a quél gol segnato da 
Evani rjie per un tonto non è 
riuscito' a salvale sulla linea. 
Un'occasione sprecata, un pa- -
raggio che pesa quasi quanto ; 
una sconfitta. 

Se.avessero 'potuto' vestirsi -
t^feridoVcoiort Vsecóndà ' 
deirumore, Zofl e giocatori 
avrebbero'scelto, un completo * 
nero fumo. Dino Zoff non ab-, 
bozza nemmeno l'ombra di un 
sorriso. 41 U rammarico c'è. 
Quando arriva un pareggio al 
90'bruci*, anche te non posso . 
essere scontento del pareggio. 
Comunque risultato glustoTNél 
primo tempo abbiamo giocato ' 
bene, nella ripresa. Invece, ab
biamo subito. Q si tono mesti 
di mezzo anche gli acciacchi. 
Senta che ti e tentilo male. 
Non parlerei comunque di col
pe, piuttosto di' Ingenuità. È 
sempre cosi quando si prende 

un gol allo scadere del tempo*. 
Nette parole di Zoff, peto, an
che qualche rimprovero indi
retto. A Sclosa, per esempio. 
Sostituito da Marchegianl che 
In un primo momento doveva 
entrare per Madonna. •Madon
na mi ha che Sclosa stava ma-
le, ma è stata davvero una 
sciocchezza commessa dal 
giocatore. Non aveva preso un 
calcio, aveva bevuto una bibita 
fredda durante l'Intervallo.. 
Zoff non si concede nulla. : 
•Inutile dire Lazio In crescita, ' 
perchè abbiamo giocato quasi 
meglio domenica scorsa con
tro U Lecce. Oggi ci è mancato 
qualcosa. Potevamo spedire la 
palla in tribuna? SI. se fossimo 
riusciti a prenderla». Prima tra 
le facce tristi del giocatori a 
sottoponi alle domande, quel
la di GreguccL Difesa sotto ac
cusa? Zoff ha parlato di inge
nuità, lui che ne pensa? «Mi di
spiace molto per l'allenatore. 
ma bisogna ricordarsi che si 
difende e si attacca in undici 
Qualche colpa comunque 
I abbiamo, ci siamo fatti 
schiacciare quando dovevamo 
tenere la palla.. 

Sergio, Invece, stringe la ma
glia di Massaro nella mano e 
spiega a voce bassa la «uà» 
partita, di, la responsabilità 
del gole stata anche mia; Avrei 
dovuto fermare Evani, ma se lo 
mettevo giù temevo il rigore. 
Ho pensato di fare bene cosL è 
stalo un mio errore. Abbiamo 
reagito bene alla sconfitta col 
Modena e a Lecce.ma certo 
una vittoria ci avrebbe dato 
morale». . . . - , . . . • . 

Bergodi, Invece, respinge 
particolari responsabilità. «SI 
spara sempre sulla difesa, ma 
questa volta penso proprio che 
non ci siano colpe specifiche. 
Importante adesso è non per
dere la concentrazione e con
tro il Bologna è un rischio che 
possiamo correre». 

Claudio Sclosa chiarisce II 
perche della sostituizione. 
«Avevo bevuto una bibita fred
da nell'intervallo e mi sono 
sentito male: una congestione. 
Nel complesso una buona par-

• lita, con la Lazio in crescita. È 
giusto continuare ad aspirare 
alla zona alta della classifica, 
purtroppo, anche se la squa
dra è sempre la stessa, ci sono 
momenti no. L'importante è 
andare avanti». 

Microfilm 
5* Rimessa laterale per II Milan, la difesa laziale respinge male, 
Doriaoani si trova il pallone fra i piedi, ma spam atto. ' 
6* Neppure trenta fecondi dopo: contropiede laziale Pazzaglie 
costrettotiusan[ditesta fuoridall'area. 
T Baresi landa Culto, l'olandese entrain area e lira debolmente. 
Fiori respinge, sulla ribattulta.GregucdantidpaVanBasteii. 
11"Cross diMadonna, Riedle supera In elevazioneCam, schloc-
dailpalloneePazzaglirespinaeallagranae. 
16* Madonna landa Riedle, il tedesca supera Galli in sdvolata, 
rmiPazzagli precede il tedesco in asdta. 
20 Evantdnbbh un <BX>ersario, passaggio a Donadonl, sventola 
ointrale respinta a mani aperte da Tiort. 
24' Pln crossa in atea; Riedle anticipa nuovamente Catti, schioc
ca terra, ma il pallone finisce fuori. 
54' Pln tira dal limite, il pallone colpisce Baresi od un gomito, 
(orse è rigore, Pairetto fa proseguile e Riedle, in posizione dub
bia, ipiù svelto dituttiefaseccoPazzaglicon un rasoterra. 
SO'Gaudentilancia rasoterra Cullit, l'olandese in favolata anti-
apafìori.mailpaltonetlniscediunarnenfuori. 
88' Gaudenzl scende sulla destra, supera con urta Unta Sergio, 
crossano, fiori superato, Bergodi e Gregucd pure, arriva Evani 
cheIn mezza rovesciata azzecca l'angolino buono, nonostante il 
tentativo disperato sulla linea da parte di Riedle. • 

. «TIFANO BOLORINI 

tal ROMA. Prima considera
zione: risultato molto giusto. Il 
taccuino dice: che nel primo 
tempo il Mllan va vicino al gol 
due volte, con Donadonl e 
Cullit, e altrettante la Lazio, 
con il tedesco Riedle, che alla 
fine dei novanta minuti rime
riterà uno del voti più alti. Nella 
ripresa, un góT a testa,, una 
quasi rete del Mllan. ancora 
con Cullit, ma gioca meglio la 
Lazio: in sostanza, fa pareggio. 
Seconda considerazione: è 
stata una partita divertente, ma 
poteva esserlo molto se fra i 
venute! che hanno calcalo 
l'erba dell'Olimpico non ci fos

sero stati alcuni giocatori in 
condizioni di forma precarie , 
Come Domini, assolutamente 
inesistente, o come Van Ba- ' 
sten, che ha passeggiato lonta-. 
no dall'area, cercando di pro
teggere le sue caviglie da feni
cottero. Discorso particolare 
per Cullit: ha galoppato per ' 
novanta minuti, proponendosi 
in pressing talvolta eccessivi, 
come verso la meta del primo 
tempo, quando si è fatto met
tere in mezzo da quattro laziali 
disposti in quadrilatero, ma ha 
mostrato anche di non avere 
recuperato la velocita di un 
tempo. Terza e ultima consi

derazione: anche ieri l'Olimpi
co presentava; le solite isole az
zurre. Poltroncine vuote ai lati 
della Tevere e dei distinti, e un 
messaggio mollo chiaro: riem
pire io stadio romano, almeno 
quest'anno, sarà molto diffici
le. • 

L'esito della partita, per ce
rne è arrivato, lascia tracce di
verse nell'animo delle due 
strade. Molta rabbia - negU 
umori laziali. I biancazzurri ti 
tono visti sfilare la prima vitto
ria di campionato da un gol ar
rivato a trenta secondi dalla fi
ne e la cosa, naturalmente, dA 
parecchio fastidia Lo schiaffo-

Gol del ceko Kubik, doppietta del Rimeno Lacatus: Lazaroni guarda a Est 

Di corsa 
CecchiGòri 
annuncia 
«La crisi 
è finita» -

IBI FIRENZE, Festa grande ne
gli spogliatoi della Fiorentina 
dopo if primo wcceato della 
stagione. Al rituale brinditi ol
tre a Lazaroni ha preso parte 
anche Ujmsidentt viola Mario 
Cecchl Cori: «la squadra ha ri-
spostatile aspettative del pub
blica Uria vittoria scaccia-crisi 
Importante. Chi tara il nuovo 
straniero? Per questa stagione 
resteremo cosi Kubuk ci ha 
convinto. Se il cecoslovacco 
prenderà.ancora Muda.può 
darci, numerose soddisfazioni 
Per I rinforzi abbiamo tempo. 
Ore dobbiamo pensare al der
by con II Pisa sperando che la 
squadra ti ripeta». Lazaroni è 
apparso abbastanza soddisfat
to «Occhiamo sempre meglio 
di domenica in domenica. Nel 
primo tempo ho vitto una 
squadra che vonei tempre ve
dere'. Borgonovonon ha gioca
to perche ha risentito un dolo
re agli arH inferiori. In questa 
partita ho avuto due conferme: 
ene Kubik sta tornando ad es
sere quel giocatore che avevo 
vitto molto bene nella ruolo-
nate cecoslovacca e che Laca
tus, finalmente, ha dimostrato 
di essere un fuoriclasse». 
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2DELL'OGLIO 
3VOLPECINA 
4DUNGA 
SFACCENDA 
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LORIS CIUUINI 

SJBJ FIRENZE, Con uria dop
pietta del romeno Lacatus e un 
rigore trasformato da Kubik. la 
Fiorentina ha conquistalo il 
primo successo in campiona
to. Una vittoria che poteva es
sere più corposa se Nappi 
(che all'ultimo momento ria 
sostituito l'Infortunato Borgo-
novo) e Fuser non avessero 
mancato delle facili occasioni. 
Successo pieno che non am
mette discussioni di sorta poi
ché la pattuglia di Lazaroni, 
specialmente nel primo tem
po, è stata in grado di praticare 
un gioco veloce e pratica II 
compito dei viola * stato facili

tato anche dal comportamen
to dell'Atalanta che, pur priva 
di un giocatore importante co
me lo svedese Stromberg, ha 
inteso affrontare i toscani a vi
so aperto. Gli uomini che han
no messo ko la squadra di Fro-
sio sono stati Lacatus e Kubik: 
il romeno ha battuto per ben 
due volte Ferron con altrettanti 
colpi di testa sempre su perfetti 
assist del cecoslovacco che as
sieme a Dunga è risultato fra i 
migliori. Il romeno è risultato 
un pericoloso avversario per i 
difensori bergamaschi La pre
senza In campo di Dunga 

(con I gradi di capitano) si è 
• subito notata: Il brasiliano, non : 
ancora al top della condizione. 
atletica, pur, rientrando in 
squadra dopo due giornate di 
assenza (per infortunio) £ ri-

. sultato molto abile sia in fase 
di interdizione che di rilancio. 
E slato lui al 12'a servire Kubik 
che nel ruoto' di rifinitore ha 
scodellato il pallone in area 

•• per Lacatus. ti romeno con un 
assestato colpo di testa ha 
mandato la .«.fera alle spalle di 
Ferron che si trovava al limite 
dell'area piccola. Al 43'. sem
pre su azione corale. Di Chiara 
servito da Dunga ha allungato 
il pallone a Kubik. Il cecosk> 

3-1 
MARCATORI: '12 e 43' La
catus, 47' Kublc (rigore). 66' 

Canlppla 
ARBITRO: Felicanl 5.5 

NOTE: spettatori 26.346. di 
cui 15.061 abbonati, per un 
incasso totale di 
720.220.704 lira. Espulsi: Bl-
gHard!. Ammoniti: Kubik, 

Igliardi. Patclullo, Nappi. 
Bonaclna ha lasciato il 
campo sostituito da De Pa
tte, per Infortunio. Campo in 

ottime condizioni. 

vacco ha effettuato uno stop 
volante, con una finta ha sbi
lanciato la difesa bergamasca 
ed ha mandato il pallone a ri
cadere davanti alla porta di 
Ferron: Lacatus e stafd molto 
attento. In tuffo ha colpito di 
testa il pallone ed ha battuto 

- per la seconda volta l'estremo 
difensore dell'Atalanta. 

La svolta della partita è arri
vata al 47' quando l'arbitro Fe
licanl di Bologna ha concesso, 
con troppa leggerezza, un cal
cio di rigore alla Fiorentina per 
un presunto fallo di Bordin ai 
danni di Nappi, un vero e pro
prio «cascatore». Quando Ku
bik ha visto Nappi, affiancato 
da Bordin, entrare In area, gli 

1FERRON 
2CONTRATTO 
3PASCIULLO 
4BONACINA 

DEPATRE46' 
5 BIGLIARDI 
8PROGNA 
7BORDIN • ' -
8 CATELLI 
9EVAIR 

NICOLINI56" 
10PERRONE 
11 CANIGGIA 

•5.5 
6 
e 

5.5 
6 
5 
6 
6 
6 

§5 
6 

6.5 
8,5 

12 PINATO 
13PORRINI 
16RIZZOLO 

ha allungato il pallone e non 
appena "avversario ha tentato 
l'intervento il viola e caduto a 
terra. Il rigore è stato trasfor
mato da Kubik che ha manda
to il pallone nella parte oppo
sta dove si e tuffato Ferron. I 
giocatori bergamaschi hanno 
reclamato Invano. Nessuno 
degli oltre 25.000 presenti si 
sarebbe immaginata una deci
sione del genere da parte del 
direttore di gara. C'è slata una 
lunga discussione tra atalantini 
e arbitro. La decisione di Feli-
cani ha avuto il potere di inner
vosire visibilmente alcuni gio
catori nerazzurri. A fame le 
spese è stato Bigliardi che al 

LAZIO-MILAN 
1 FIORI 
2 BERGODI 
3 SERGIO 
4PIN 
5GREGUCCI 
8SOLDA 
7 MADONNA 
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6 
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6 

5.5 
LAMPUGNANI76'8v 

8 SCLOSA 6 
MARCHEGIANI72* tv 

8 RIEDLE 
10 DOMINI 

7 
5 

11RUBENSOSA 6.5 
12 ORSI 
18 BERTONI 
16 S AURINI 

1-1 
MARCATORI: 64' Riedle. 

89'Evanl 
ARBITRO: Pairetto 6 

NOTE: Angoli 4-3 per il Mi
lan. Giornata di sole, terre; 
no In buone condizioni. 
Spettatori SOmfla. Ammoniti 
Bergodi • Tassoni per gio
co falloso, Van Boston per 
protesta 

1 PAZZAGLI 
2TASSOTTI 
3MALDINI 
COSTACURTA46 

4 MASSARO 
GAUDENZI 67' 

5 F. GALLI 
6 BARESI 
7 DON ADONI 
8ANCELOTTI 
9VANBASTEN 

10GULLIT 
11EVANI 

6.5 
5.5 
5.5 
5.5 
5.5 

6 
5.5 

7 
t 
6 
5 

6.5 
7 

12 ROSSI 
15 SIMONE 
16 DE AGOSTINI 

ne ricevuto, pero, dovrebbe in
segnare qualcosina. al giova
notti romanL Certi errori tirano 
in ballo l'inesperienza é a 
quanto si è visto ieri, nonostan
te la cura Zoff, l'ingenuità è un 
difetto ancora appeso alle ma
glia biancazzurre. Vedere il 
film della rete di Evani: Gau
denzi che galoppa sulla lascia 
destra, salta con una finta Ser
gio, cross dove nessuno riesce 
a mettere la zucca per sbattere 
ti pallone fuori dell'area'ed 
Evanl che, con un gesto atleti
co molto bello. In rovesciata, 
azzecca lo spiraglio giusto. Gol 
d'autore, d'accordo, ma anche 
grande sonno da parte della 
difesa biancazzumu La Lazio, 
che pure ha giocato bene mo
strando quella personalità che 
finora aveva latitato, ha avuto 
poi il torto di camminare sul 
suo vantaggio cercando di af
frontare a viso aperto rivali si
curamente più esperti. Quei 
palloni lanciati verso l'attacco, 
a trapanare la difesarrossone-
ra, potevano forse essere gesti
ti affidandosi al palleggio e fa-
cendo correre a vuotoTmilani-
sti. Che, tranne il solito immen
so Baresi, da applausi a scena 
aperta un suo recupero del pri
mo tempo, quando l'estro non 
assiste Donadonl e Van Ba
tteri, scendono sulla Terra e 
diventano una squadra abbor
dabile, forse troppo legata ai 
ritmi dei suoi cursori. La gran
de corsa del tuoi maratoneti 
può essere vanificala facendo 
girare il pallone, ma gli acerbi 
giovanotti biancazzurri hanno 
sorvolato, sprecando cosi! pri
mi due punti della stagione. 

C'è anche sostanza buona, 
comunque, in quello che ha 
fatto vedere ieri la Lazio. C'è 
un Scsa che, almeno nel pri
mo tempo, ha fatto dannare 
Tassoni è Massaro, quest'ulti
mo costretto a navigare lungo 
le corsie arretrate per dare Una 
mano al suo collega. E c'è, so
prattutto, la consapevolezza di 
avere la davanti un centrattac
co di sicuro spessore. Ha una 
testa che pare un martello, 
Inedie: impressionante lo stac
co dell'undicesimo minuto, 
quando si è arrampicato nel-
I aria, ha sovrastato di una 
spanna Galli che pure di testa 
non « l'ultimo arrivato, e ha 
dato al pallone una sventola 
sulla quale Pazzagti ha fatto 
capire perchè Sacchi abbia 
puntato su di lui. Apprezzabile 
anche la rapidità con la quale 
il tedesco ha piazzalo, in posi
zione peraltro dubbia, la botta 
decisiva: un guizzo, sul pallo
ne deviato dal gomito di Bare
si; una stilettata e Puzzagli se» 
co. Sul fronte milanista, una 
conferma, innanzitutto: UMi-

. lan è diventato squadra molto 
pratica. I consumi energetici si 
sono ridotti, considerata an
che la carta d'identità di qual
che trave portante, leggi Ance-
lotti, ma come una bella signo
ra che in gioventù si è consu
mata in lunghe notti di baldo
ria, adesso la formazione di 
Sacchi ha scoperto la sostan
za. E dal nuovo culto del con
creto, tono nati la vittoria di 
Cesena e il pareggio di ieri, che 
fa legna, legna pesante, e con
sente ai rossoneri di starsene 
tranquilli In vetta alla classifica. 

50', per somma di ammonizio
ni è stato espulsa Pur con un 
uomo in meno l'Atalanta ha 
proseguito a praticare un gio
co spigliato senza tante alchi
mie offrendo al viola il fianco 
dei contropiede. Solo - che 
Nappi e Fuser non ne hanno 
saputo approfittare. Chi invece 
non si è fatto tanto pregare per 
andare in gol è stato Canlggia 
che, al 66' su un passaggio di 
Pasciuto e un errore di valuta
zione di Dell'Oglio. ha realiz
zato il gol della bandiera. 

La partita nel suo complesso 
è risultata Interessante e molto 
spettacolare: se è vero che la 
Fiorentina ha speso tanto nella 

prima parte della gara, è pur 
vero che nel secondo tempo, 
pur numericamente inferiori, i 
bergamaschi hanno impresso 
allaloro manovra una maggio
re velocità. Solo che fatta ecce
zione per Caniggia la squadra 
di Frosio manca di uno stecca
tole in prima linea. La Fiorenti
na si può benissimo sostenere 
che la squadra vista ieri contro 
l'Atalanta è apparsa rinfranca
ta: più convinta dei propri 
mezzi Comunque prima di 
formulare un giudizio sulle 
possibilità future della Fiorenti
na, sarà bene attendere: do
menica i viola saranno di sce
na all'Arena Garibaldi nel der-
byconlcuginidelPisa. 

Sacchi gonfio 
d'orgoglio 
«Avete visto 
che carattere?» 

••ROMA. Soddisfatto come 
se avesse vinto. Arrigo Sacchi 
n craqio lucido che briBasoBo I 
riflettori dà ancora più luce al 
sorriso soddisaftto di chi si è 
tolto un bel sasso dalla scarpa: 
Forse Uusdre bene dal con
fronto con Zoff. 'Macché com
plesso. Sono amico di Dino e 
quindi non posso avere con
fronti nei suoi confronti». E la 
partila? «Senza continuità, ma 
con molto agonismo, galgiar-
da. E un risultato giusto. La La
zio nel primo tempo è stata più 
svelta, ma abbiamo reagito 
con orgoglio. Pareggio fri' ex
tremis? I minuti di gioco tono 
90. si può segnare anche alla 
ime». Poi l'anaBsi della squa
dra. «Dobbiamo migliorare, 
queste prime partite hanno 
premiatola volontà e il caratte
re. Il cambio di Massaro, per
chè? «Aveva spinto molto, ma 
Sergio gli sfuggiva, e ho preferi
to inserire Gaudenzi che è riu
scito a metterlo più in difficol
tà. Gli olandesi? Cullit è a po
sto, meno Van Basten. Se ho 
temuto di perdere? SI, però la 
squadra ha reagito bene». E il 
gol di Riedle è stato regolare? 
•Non posso dare giudizi, è an-
datacosl». DEB. 

segna di testa 
il primo gol 
viola 
A sinistra 
nteenieo 
Lazaront 
ora può 
respirare 

Prògna accusa 
«Quel Nappi 
è soltanto 
un pagliaccio» 

aW FIRENZE. «Abbiamo subito 
la prima sconfitta in campio
nato perché la Fiorentina, spe
cialmente neDa prima parte 
dell'incontro, è risultata più 
convinta ed aggressiva df noi 
ma quel calcio di rigore d ha 
tagliato le gambe. L'assenza <li 
un giocatore come Stromberg 
si è fatta sentire. Peccato per
ché nonostante la sconfitta la 
squadra non mi è dispiaciuta». 
Questo il commento di Pier 
Luigi Frosio, allenatore dell'A
talanta. che non ha inteso 
commentare la decisione del 
signor Felicanl sullo spettaco
lare ruzzolone di Nappi in area 
di rigore. Chi invece non è an
dato tanto per il sottile è stato 
Progne: «Nappi è un cascatore 
e un pagliaccio. Bordin non ha 
commesso alcun fallo. La mo
viola ci farà giustizia. E stato 
Nappi a fare la scena ingan
nando il direttore di gara che 
con troppa fretta ha espulso 
Bigliardi. Sul 2-0 la partita era 
tutta da giocare. È vero - ha 
concluso il bergamasco -che 
la Fiorentina fino a quel mo
mento ci aveva messo con le 
spalle al muro ma è anche ve
ro che i'-remmo avuto tutto 0 
tempo per recuperare il terre
no perso». Di-C 

l'Unità 
Lunedi 
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